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[ ASSEMBLEA ITALMOPA ] Bene gli sfarinati di grano duro (export) e quelli di tenero (sostituti del pane)

«N el 2013, l’indu
stria molitoria
italiana ha mo

strato un trend produttivo so
stanzialmente stabile. Tengo
no e si rafforzano soprattutto
le esportazioni di derivati dal
la trasformazione di farine e
semole, mentre farine e semo
le destinate a prodotti di largo
consumo per il mercato inter
no hanno confermato il trend
negativo visto nel 2012» così
Ivano Vacondio, presidente di
Italmopa (Associazione indu
striali mugnai d’Italia) in occa
sione dell’assemblea generale
annuale.

L’industria molitoria italia
na, seppur con difficoltà, tiene
quindi il passo nel 2013 con
fermando la sua vitalità. Ital
mopa rappresenta la trasfor
mazione primaria del frumen
to tenero (produzione di farine
per panificazione artigianale e
industriale, industria dolcia
ria, biscotteria e lievitati, e per
pizza) e del duro (produzione
di semole prevalentemente
per l’industria pastaria)

La produzione di sfarinati
si attesta nel 2013 su 7.712.000
t (4.007.500 t di farina di fru

mento tenero e 3.704.500 t di
semola di frumento duro), in
leggero incremento rispetto al
2012 (7.588.000 t) e in contro
tendenza rispetto all’intero
settore alimentare che, nel
2013, ha registrato una ridu
zione dello 0,7% dei volumi.

La domanda di sfarinati
frumento duro è stata, anche
nel 2012, largamente influen
zata dall’andamento positivo
delle esportazioni di pasta,
che ha consentito di ovviare
alla flessione del consumo in

Sul futuro pesano nuove
criticità: aumento dei costi
quali energia e trasporti e sem
pre difficoltoso accesso al cre
dito. Fattori che, uniti alla crisi
dei consumi alimentari, ri
schiano di ridurre i già ristretti
margini di redditività delle
aziende molitorie.

Il fatturato complessivo
del settore molitorio si è atte
stato sui 3,601 miliardi di €:
0,5 % sul 2012 per il calo delle
quotazioni di sfarinati e sotto
prodotti della macinazione. n

È targata Spagna l’ultima operazione su
un grande marchio di qualità. Ebro

Foods entra con il 52% nell’azionariato del
l’antico Pastificio Lucio Garofalo, leader ita
liano nella produzione di pasta premium.

Ebro Foods investirà complessivamen
te circa 62 milioni di €. L’ingresso di Ebro, ha detto l’ad di Garofalo
Massimo Menna, «ci dà la possibilità di consolidare il successo
della nostra pasta nel mondo» grazie alla sua esperienza e know
how internazionale. È un’operazione che «rappresenta un valore per
il Sistema Italia e non va erroneamente letta come ‘un pezzo di Italia
che se ne va’». Lo sviluppo continuerà ad essere guidato dal quartier

[ ACQUISIZIONI
A Ebro Foods il 52%
di Pasta Garofalo

generale campano di Gragnano.
Secondo le stime di Coldiretti, supera i 10 miliardi il valore dei

marchi storici dell’agroalimentare italiano passati in mani straniere
dall’inizio della crisi. Tra questi, il 25% del Riso Scotti acquistato
dalla stessa Ebro, lo scorso anno c’è stata anche la cessione da
parte di Averna dei gianduiotti Pernigotti al gruppo turco Toksoz e
l’imprenditore di Hong Kong a cui è andata un’azienda vitivinicola nel
cuore del Chianti. Ma se gli stranieri vengono in Italia, anche gli
italiani vanno all’estero. È il caso di Barilla che ha inaugurato una
nuova linea produttiva nel suo stabilimento del marchio Harry’s della
Plaine de l’Ain, nel centro della Francia, che rappresenta il secondo
mercato in Europa per l’azienda. nT.V.

L’industria molitoria tiene il passo

terno. Per quanto riguarda le
farine di frumento tenero, a
fronte di una nuova riduzione
del consumo di pane, si regi
stra un incremento del 5,4%
dell’utilizzazione di farine
per i prodotti considerati “so
stituti” (pan carré, cracker,
pani croccanti). Trend ricon
ducibile al minor spreco di ta
li prodotti, alla maggiore pra
ticità nell’acquisto e nell’uso
dei prodotti stessi, e al più
lungo periodo di conserva
zione.
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